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Rimini

Ha ingranato la quarta la cam-
pagna di vaccinazione anti-Co-
vid a Rimini. Prima fase, come
programmato, dedicata agli
operatori del settore sanitario, e
ai farmacisti. Si sta procedendo
al ritmo di 700-800 vaccinazio-
ni al giorno, su sei postazioni, al-
la Fiera. Ovvero, una novantina
di vaccinazioni l’ora, «a ciclo
continuo, da mattina a sera, sen-
za sosta». Lo segnala in un post
il sindaco Andrea Gnassi, che ie-

ri mattina è tornato al centro
vaccinazioni anti-Covid nel
quartiere fieristico, con l’asses-
sore regionale Andrea Corsini.
«Un’occasione per ringraziare
ancora una volta i nostri opera-
tori sanitari – afferma il sindaco
– per l’immane e prezioso lavo-
ro che stanno conducendo con
estremo rigore e grande profes-
sionalità e per fare il punto sul
piano vaccinazioni predisposto
sul nostro territorio. Comune e
Fiera hanno messo a disposizio-

ne struttura e personale a sup-
porto del personale dell’azien-
da sanitaria, che può contare an-
che sulla collaborazione dei vo-
lontari della protezione civile».
«Un piano che si sta mostrando
efficace – riprende il sindaco –
consentendoci ad oggi di aver
vaccinato a Rimini 5.100 perso-
ne tra i sanitari dell’Ausl, medici
di medicina generale, farmaci-
sti, pediatri, addetti che lavora-
no stabilmente in ospedale fino
agli operatori delle case per an-

ziani». A questi si aggiungono i
138 anziani vaccinati nelle Cra.
«Siamo pronti a potenziare la
macchina organizzativa – chio-
sa Gnassi – quando scatterà la
seconda fase della campagna
di vaccinazione e si amplierà la
platea delle persone da sotto-
porre alla somministrazione, al-
lungando gli orari, aggiungen-
do postazioni. La strada è anco-
ra lunga, ma si comincia a intra-
vedere la luce».
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Nicola Marcello (FdI)

«Come medico ho avuto il vaccino, ma a Cesena
Non ho scavalcato nessuno e ho paura del virus»

L’emergenza sanitaria

Già vaccinati in Fiera oltre 5.000 sanitari
La campagna anti-Covid con somministrazione delle dosi ha ingranato la quarta. Gnassi: «Strada lunga ma vediamo la luce»

I contagi non diminuiscono nel-
la nostra provincia. Anzi, rispet-
to a sabato, sono quasi il dop-
pio. Ieri sono stati registrati ben
248 nuovi casi di positività di
cui 143 sintomatici. Il trend, dun-
que, non si ferma e subisce, in-
vece, un’accelerata. Dei 248 po-
sitivi, ben 134 sono di sesso ma-
schile mentre 114 sono donne.
Anche questi nuovi infetti sono,
in massima parte, frutto di con-
tagio familiare e già in isolamen-
to al momento della diagnosi.
Anche il numero dei decessi re-
sta elevato: sono stati cinque ie-
ri in tutta la provincia e tutti di
sesso maschile. Il più giovane,
di Rimini, aveva solo 58 anni. Gli
altri sono due riminesi di 82 e
85 anni, uno di San Clemente di
76 e un cittadino di Casteldelci
che aveva 80 anni. Sono state
comunicate anche 50 guarigio-
ni.

La provincia di Rimini si colloca
dietro a Bologna (446), Modena
(393) e Reggio (300) per il nu-
mero di casi registrati ieri men-
tre in totale, da inizio pandemia,
si è arrivati a quota 16.998. In Re-
gione ieri sono stati registrati in
totale 2193 nuovi positivi di cui
quasi la metà (1038) asintomati-
ci. L’età media dei nuovi positivi
è di 44,6 anni. I ricoverati in tera-
pia intensiva sono 237 (3 in me-
no rispetto a ieri) mentre sono
2705 quelli nei reparti Covid
con 26 nuovi ingressi. A Rimini i
ricoverati attualmente in tera-
pia intensiva sono 24, uno in me-
no rispetto al giorno preceden-
te. Nelle ultime 24 ore sono stati
eseguiti 10.208 tamponi, la per-
centuale dei positivi sui tampo-
ni effettuati è quindi del 21,4%,
un dato in linea con gli altri gior-
ni festivi quando vengono effet-
tuati nei casi maggiormente ne-
cessari.

I dati

Covid, morto un uomo di 58 anni
In provincia crescono i contagi

«Nel pieno rispetto delle regole,
senza scavalcare nessuno, ma
per scienza, coscienza, etica e
per paura del Covid , stamane
dopo 70 km tra andata e ritorno
presso la Fiera di Cesena (sotto-
lineo Cesena ) sono stato sotto-
posto al vaccino Covid» Il post
di Nicola Marcello, medico e
consigliere FdI. «In settimana
anche tre miei collaboratori aiu-
tanti di sanità faranno lo stesso.
Basta proclami ma tutti devono
avere questa opportunità nel
più breve tempo possibile, è
una questione di civiltà»


